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Passa al Senato il provvedimento approvato in commissione alla Camera 

cancellato metà codice Rocco 
Dopo un dibattito durato undici mesi, lina modifica dell'ordinamento giudiziario che riguar
da la depenalizzazione di numerosi reati - Sostituzione delle brevi carcerazioni con la libertà 
controllata o la semilibertà - Vengono cambiati, dopo cinquantanni, oltre cento articoli 

ROMA — Dopo quasi cinquan
ta anni il codice Rocco cam
bia. Non tutto perchè la ri
forma è ancora in gestazio
ne, ma in una parte qualifi
cante che da anni è oggetto di 
critiche, proposte ed inter
venti: il sistema delle pene. 
Ieri la commissione Giustizia 
della Camera ha « licenziato », 
dopo un dibattito durato un
dici mesi, una modifica del 
sistema penale che riguarda 
la depenalizzazione di nume
rosi reati, la sostituzione del
le pene detentive brevi con la 
libertà controllata o la semi
libertà, la limitazione dei rea
ti perseguibili d'ufficio. 1' 
istituzione di nuove misure di 
sicurezza e l'inasprimento del
le pene per alcune delle vio
lazioni più frequenti. 

Sono oltre cento gli artico
li del vecchio codice penale 
che vengono cambiati in ba
se a principi che rispecchia
no da una parte l'esigenza 
di una maggior tutela della 
collettività e dall'altra l'indi
spensabilità di affidare al car
cere un ruolo diverso da 
quello svolto finora. Sembra
no due concetti in contraddi
zione tra loro ma non è cosi: 
una società si difende, que
sto è il principio base della 
riforma, se il sistema giudi
ziario è pronto a colpire chi 
realmente attenta alla convi
venza civile. Per raggiungere 

questa prontezza bisogna che 
il ricorso alle defatiganti pro
cedure sia riservato a casi di 
reale allarme sociale. 

Nella sostanza, come è sta
to commentato al termine dei 
lavori della commissione (pre
sidente il de Misasi. vicepre
sidente il comunista Spagnoli), 
il provvedimento (che ora do
vrà essere esaminato dal Se
nato) si propone di contribui
re alla creazione di un siste
ma penale più conforme ai 
mutati valori espressi dalla 
coscienza sociale, a una mag
giore dipendenza della pena 
dalle caratteristiche specliiclje 
del reato, alla riduzione del 
lavoro giudiziario e allo sfol
lamento delle carceri. 

Per arrivare a questo risul
tato. che non è certo l'obiet
tivo ultimo di una riforma die 
deve incidere ancora in pro
fondità. la commissione ha 
teso a caratterizzare la nuo
va normativa con una serie 
di interventi che hanno larga
mente ampliato la casistica. 
Ad esempio quasi tutti 1 reati 
puniti con la sola multa o 
ammenda sono stati depenaliz
zati. Fra questi alcune con
travvenzioni previste dallo 
stesso codice penale. 

Nel testo governativo, infat
ti, la depenalizzazione dei rea
ti inclusi nel codice era stata 
accantonata in attesa di una 
6ua organica riforma. Sono 

escluse dalla depenalizzazio
ne, invece, le contravvenzio
ni contenute in alcune leggi 
speciali che tutelano interessi 
collettivi di rilevante entità 
(violazione degli obblighi con
cernenti l'impiego pacifico del
l'energia nucleare, la preven
zione degli infortuni, l'assun
zione dei lavoratori, l'Igiene 
degli alimenti ecc.). Anzi per 
queste violazioni accanto alla 
pena pecuniaria è stata isti
tuita la pena alternativa del
la reclusione fino a tre mesi. 

Sarà bene precisare, nono
stante il vocabolo sia ormai 
diventato di uso comune, che 
cosa signilìca depenalizzazio
ne. Significa sostituire alla 
sanzione penale, di competen
za del magistrato, che come 
tale viene trascritta sul ca
sellario giudiziario e compor
ta certe conseguenze prati
che e giuridiche che influi
scono sulla vita sociale del 
cittadino, la sanzione ammini
strativa del pagamento di una 
somma di denaro, di compe
tenza della pubblica ammini
strazione. 

Partendo da questo punto 
fermo si afferra subito il si
gnificato dell'esclusione dai 
reati depenalizzati di quelli 
che colpiscono interessi col
lettivi: il legislatore ha volu
to ribadire, anzi rafforzare. 
l'idea che deve essere seve
ramente colpito chi viola re

gole rilevanti per mantenere 
in un corretto binario i rap
porti socio-economici. Si trat
ta della stessa idea-guida che 
aveva presieduto al varo del 
provvedimento di amnistia 
dalla quale erano stati esclu
si. appunto, certi reati di 
particolare allarme sociale. 
-. Altro punto di rilievo nella 
nuova normativa, è quello del
la sostituzione delle pene de
tentive brevi con il pagamen
to di una pena pecuniaria op
pure con la libertà controlla
ta o con. la semilibertà. Il 
provvedimento stabilisce, in
fatti, che per tutti i reati pu
nibili fino a tre anni di re
clusione, la pena del carce
re può essere, a discrezione 
del giudice, sostituita con un 
periodo di libertà sottoposta 
a particolari controlli. Se la 
condanna non supera il mese 
potrà bastare il pagamento. 
rateizzabile, di una somma di 
denaro: 

Sarà opportuno in proposito 
spiegare che cosa significano 
i termini libertà controllata 
e semilibertà, istituti nuovi 
per l'ordinamento italiano ma 
già ampiamente sperimentati 
all'estero. La libertà control
lata comporta il divieto di al
lontanarsi dalla località di re
sidenza e l'obbligo di presen
tarsi alla polizia almeno due 
volte la settimana: la semi-
libertà è una specie di arre

sto domiciliare die comporta 
l'obbligo della permanenza 
nell'istituto di pena soltanto 
per la notte. 
- Se si pensa che i responsa
bili di « reati minori » con
dannati a pene brevi sono il 
40 per cento dell'intera popo
lazione carceraria si afferra 
subito il mutamento che po
trebbe avvenire nella ammini
strazione della giustizia sgra
vata di compiti secondari. 

Infine, sono da considerare 
due altri aspetti della nuova 
normativa: vengono estesi i 
casi in cui il reato può essere 
perseguito solo a querela di 

parte (lesioni colpose gravi, 
pascolo abusivo, sottrazione di 
cose pignorate): la sospensio
ne della pena può essere ap
plicata più di una volta solo 
a condizione che siano state 
eliminate le con/Pguenze del 
reato. 

Il provvedimento infine di
spone il divisto di contrattare 
con la pubblica amministrazio
ne ]>er dii abbia truffato lo 
stato e l'aggravamento delle 
pene per l'emissione di assegni 
a vuoto o per la guida senza 
patente. 

Paolo Gambescia 

Dichiarazione di Spagnoli 
II voto della commissione 

giustizia della Camera costi
tuisce un risultato importan
te nel cammino legislativo di 
una riforma di grande respi
ro e nella realizzazione di un 
punto qualificante degli ac
cordi di governo in tema di 
giustizia. Con le nuove nor
me si attua una strategia in
novatrice e moderna in tema 
di sanzioni, 

Si apre cosi, finalmente, la 
possibilità concreta e tangibi
le di uscire dall'immobilismo, 
di rompere le strutture del 
codice Hocco, di avviare, sul

la base di criteri moderni e 
democratici, una profonda ri
forma del sistema penale. E 
ciò anche a prescindere dai 
vantaggi che deriveranno al 
funzionamento della giustizia 
e dai riflessi sulla situazione 
carceraria. 

La larga unità con cui si 
è proceduto alla elaborazione 
del testo votato, che ha in
novato profondamente su 
quello predisposto dal gover
no. e il consenso generale e-
spresso sulle finalità e sui 
contenuti della riforma, fan
no sperare in una accelerazio
ne dell'iter della legge. 

Confermato nella carica anche da Giovanni Paolo II 

Il card. Villot resta 
segretario di Stato 

Il Papa, tuttavia, ha usato la formula «finché non si provvedere in 
altro modo» - Un italiano potrebbe sostituirlo entro breve tempo 

CITTA* DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo li, dopo po
co più di una settimana di 
riPessione come aveva detto 
ai cardinali all'indomani del
la sua elezione nella Cap
pella Sistina, ha nominato 
ieri il cardinale Jean Villot 
segretario di Stato con la for
mula « doncc aliter providea-
tur » ossia finché non si 
provvederà in altro modo. 

La nomina a tempo deter
minato alla seconda carica 
della Chiesa del cardinale 
Villot, che ha 73 anni e che 
da quasi dicci ricopre questo 
ufficio (sotto Paolo VI e Gio
vanni Paolo I) vuol dire che 
il Papa già pensa ad altra 
soluzione che però non è 
ancora matura. D'altra par
te. è stato lo stesso cardina
le Villot a dire, in una let
tera al Papa, che « per tale 
alto ufficio sembrerebbe 
conveniente prendere in con
siderazione un cardinale i-
taliano >. E questo proprio 
perché il Conclave ha elet
to un Pontefice non italiano. 
Ma Giovanni Paolo II, che 
si preoccupa di proseguire 
con prudenza e nel rispetto 
delle persone, ha così rispo
sto con lettera autografa al 
card. Villot: e Noi abbiamo 
sinceramente apprezzato que
sto suo gesto di totale di
sponibilità. che le toma a 
onore, ma riteniamo, dopo 
matura riflessione, di dovere 
— per il periodo iniziale del 
nostro pontificato — fare ri
corso alla sua valida opera. 
Pertanto, la nominiamo, do-
nec aliter provideatur. no
stro segretario di Stato e in 
pari tempo le affidiamo 1* 
ufficio di prefetto del Con

siglio per gli affari pubbli
ci della Chiesa, di presiden
te della Ponti Hoia commis
sione per lo Stato della Città 
del Vaticano e di presidente 
dell'Amministrazione del pa
trimonio della sede aposto
lica ». 

Ora, l'inizio di un ponti
ficato ha, in genere, una 
durata non inferiore ai quat
tro, cinque mesi che sono 
necessari ad un Pontefice 
per conoscere lo stato gene
rale della Chiesa e i com
plessi meccanismi della Cu
ria per poi cominciare a 
compiere atti importanti Ma 
sul piano del magistero, pub
blicando la prima enciclica 
ed altri documenti, sia per 
quanto riguarda il governo. 
Già si parla, infatti, che pro
prio nei prossimi mesi Papa 
Wojtyla convocherà un Con
cistoro per nominare ìiuovi 
cardinali, tanto più che il 
numero dei porporati che 
non hanno ottant'anni è mol
to al di sotto del tetto dei 
120 come prescrive la Co
stituzione di Paolo VI tutto
ra vigente. La scelta a lun
go termine del nuovo segre
tario di Stato potrebbe ca
dere sui nuovi cardinali e 
comunque potrebbe essere 
fatta nel quadro di un mo
vimento più vasto nella di
rezione dei vari dicasteri va
ticani. 

Proprio nell'udienza gene
rale di ieri, che si è svolta 
prima nella Basilica di S. 
Pietro alla presenza di ot
tomila pellegrini e di nu
merosi prelati di diversi pae 
sì e poi nell'aula delle udien
ze di fronte a dodicimila fe
deli. Giovanni Paolo II ha 

parlato della « virtù della 
prudenza > che — ha detto 
— deve accompagnare non 
solo il Papa ma tutti per far 
sì che € il valore dell'uomo 
venga sempre misurato con 
il metro del bene morale ». 
Riferendosi, anzi, a ministri 
e uomini di Stato, si è chie
sto: « Cerca egli il vero be
ne della società, della na
zione. dell'umanità o solo 
particolari e parziali inte
ressi? ». Lo stesso giornali
sta — ha aggiunto — e deve 
riflettere sul valore e sul 
fine della sua influenza ». In 
ogni caso « il Papa deve agi
re prudentemente ». 

Papa Wojtyla procederà, 
quindi, con il metodo della 
« prudenza » e ciò vuol si
gnificare che farà suo il gra
dualismo di Paolo VI accom
pagnandolo, però, con la sua 
personalità apparsa finora. 
molto marcata. 

Il fatto nuovo, intanto, è 
rappresentato, non soltanto. 
dalla presenza ai vertici del
la Chiesa di un Papa e di un 
segretario di Stato non ita
liani — cose quasi impensa
bili fino a qualche temon fa 
— ma di diversi cardinali 
non italiani alla direzione di 
importanti dicasteri vatica
ni. Il presidente della Ponti 
fida commissione lustitia et 
Pax è il cardinale africano 
Gantin Bernardin (del Bc-
nini che è pure presidente 
della Commissione Cor Unum 
che coordina le attirità assi
stenziali della S. Sede. Pre
fetto della Sacra Congrena-
zione per la dottrina della 
fede è lo jugoslavo card. 
Franjo Seper (che ha 73 an 
ni): prefetto della Congre-

Il cardinale Jean Villot 
confermato nella carica di 
segretario di Stato 

gazinne per il clero è l'ame
ricano card. John Wright 
(che ha 69 anni ma è molto 
malato e quindi dovrà esse-
se sostituito); prefetto della 
Congregazione per i religiosi 
è il card. Pironio, argentino 
e brasiliano è il card. Agite
lo Rossi, prefetto della Con
gregazione ver l'evangeliz
zazione dei popoli. Presiden
te del segretariato per i non 
credenti è l'austriaco card. 
Konig e del Segretariato per 
l'unione dei cristiani è V 
olandese card. Willebrands: 
prefetto della Congregazione 
per l'educazione cattolica è 
il francese card. Garrone 
(che ha 77 anni e quindi do 
vrà essere sostituito), così 
presidente della Commissio
ne per la revisione del codi
ce di diritto canonico orien
tale e il card. Parcecattil. Il 
processo di internazionalizza
zione appare dunque molto 
marcato. 

Intanto, ieri pomeriggio il 
Papa si è recato a Castcl-
gandolfo dove ha avuto un 
cordiale incontro con i cit
tadini del luogo. Alludendo 
a se stesso ha detto scher
zosamente: « Mi auguro che 
i! nuovo cittadino sia un cit
tadino onesto ». Gioranni 
Paolo II è rientrato in serata 
in Vaticano. 

Alceste Santini 

Stammati ha riferito 
sulla situazione 

delle leggi per la casa 

Affrontati i principali temi della politica estera 

Sull'attività internazionale del PCI 
una intervista di Pajetta al «Mondo» 

ROMA — L'ultimo numero 
della rivista « Il mondo » — 
oggi in edicola — riporta il 
testo di una intervista rila
nciata dal compagno Gian 
Carlo Pajetta e dedicata alla 
iniziativa internazionale del 
PCI. 

Rispondendo ad una prima 
domanda il compagno Palet
ta sottolinea tre esigenze che 
sono al centro della rinnovata 
attività internazionale dei 
comunisti italiani: 1) il con
tributo alla causa della sicu
rezza e del disarmo; 2) il 
confronto della elaborazione 
del PCI con quella delle al
tre forze del movimento ope
ralo intemazionale; 3) la 
campagna per le elezioni eu
ropee. 

Un preciso riferimento è 
rivolto agli Stati Uniti, ver
so I quali più Intensa è stata 
negli ultimi mesi l'iniziativa 
diplomatica del PCI. A que

sto riguardo Pajetta — pur 
confermando 11 valore delle 
visite compiute negli USA da 
esponenti comunisti — esclu
de che si stia preparando un 
viaggio di Berlinguer a Wash
ington. «anche perché que
sto dovrebbe avere il signifi
cato di una missione, di un 
incontro che vada al di là 
di quel contatti esplorativi 
che abbiamo avuto sino ad 
oggi ». 

In nessun ca«o — afferma 
Pajetta — intendiamo «sur
rogare» 1A politica estera 
che compete al governo ita
liano. Questa politica, per 
aspetti importanti (dal Me
dio Oriente al Como d'Afri
ca) non e del resto In con
trasto con l'ispirazione del 
PCI. Non mancano tuttavia 
critiche a iniziative partico
lari del governo. Pajetta ri
corda a questo proposito le 
deludenti dichiarazioni del 

ministro Ruffini a commento 
della decisione di Carter in 
merito alla costruzione del
la bomba « N ». L'affermazio
ne secondo cui l'Iniziativa 
americana risponderebbe alla 
necessità di far pressione sul 
Cremlino durante le tratta
tive sul disarmo In corso 
a Mosca, ci ha fatto dubi
tare — afferma Pajetta — 
della sensibilità politica del 
ministro. 

Per quanto riguarda la 
normalizzazione dei rapporti 
tra ti PCI e la Cina, Pajetta 
conferma che sinora non c'è 
stato alcun riscontro — se 
non notizie autorevoli, ma 
assai vaghe — di una attività 
di riflessione di parte cine
se. «Vorrei comunque dire 
— continua Pajetta — che 
non mi posso dolere se sia
mo ancora lontani dal giorno 
In cui si apriranno anche per 
noi le porte di Pechino, per-

i che sembra tutt'eltro che 
concluso quel periodo della 
politica estera cinese che ha 
portato il ministro degli este
ri di Plnochet in visita uffi
ciale In Cina ». 

Rispondendo ad una do
manda sul problema del dis
senso sovietico. Pajetta riha 
disce che il PCI ha ratto 
presente ai sovietici «la dif
ficoltà che rappresenta il dis
senso non soltanto per il 
processo di distensione, ma 
anche per lo sviluppo del 
socialismo nel mondo». Per
ché i comunisti italiani non 
hanno rapporti con gli espo
nenti del dissenso? « A parte 
11 fatto che molti di loro 
avversano aspramente la no
stra politica — ribatte Pajet
ta — riteniamo più utile pre
mere sui governanti sovietici 
perché sia riconosciuto loro 
il diritto di esprimersi ». 

ROMA — Oggi si riunisce il 
CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) per decidere sulle 
modalità di finanziamento e di 
attuazione del programma edi
lizio e per fornire al CER gli 
indirizzi da seguire nel pro
gramma e coordinare la poli
tica edilizia affidata alle Re
gioni. U CIPE dovrà anche 
prendere la decisione definiti
va per il fondo sodale desti
nato ad integrare l'aumento 
del canone agli inquilini meno 
abbienti. 

Su questi temi e sullo stato 
d'attuazione della legge di 
equo canone e del Piano de
cennale c'è stato ieri un am
pio dibattito alla commissio
ne LLPP del Senato con l'in
tervento del ministro Stamma
ti (la cui presenza era sta
ta sollecitata dal gruppo co
munista). 

Quale il senso della relazio
ne del ministro circa gli adem
pimenti del suo dicastero? La 
legge di equo canone sta dan
do i suoi frutti: il meccani
smo è ormai in grado di fun
zionare. E' stata inviata una 
circolare ai Comuni per l'indi
viduazione delle fasce nelle 
quali sono suddivisi i centri 
urbani ai fini del calcolo del 
canone (centro, periferia, zo
na semicentrale, agricola, ru
rale oltre a quelle degradate 
e di particolare pregio). 

Il decreto per determinare 
gli elementi necessari per de
finire e rendere possibile la 
applicazione dei parametri 
sullo stato di conservazione 
dell'immobile (normale, me
diocre e scadente che possono 
far scendere l'affitto del 20 
e del Wr) ancorandolo a da
ti oggettivi per limitare il con
tenzioso. è stato fatto in tem
po utile attraverso una va
sta consultazione delle ca
tegorie interessate (rappresen
tanti di inquilini, proprietari. 
costruttori, sindacati). 

Il ministro ha annunciato 
che si sta lavorando per defi
nire il costo base di produzio
ne a metro quadro per le abi
tazioni costruite dopo il 31 di
cembre 75. E' stata anche 
prospettata la possibilità che 
il costo possa essere articola
to in do? fasce, una per il 
centro-nord e una per il sud. 
La legge stabilisce che debba 
essere fissato annualmente en
tro il 31 marzo. Esiste però il 
problema degli ultimi tre anni 
(dal 76 al 78) per cui non 
è possibile attendere marzo. 
Il compagno Ottaviani ha chie
sto che si provveda con la 
massima sollecitudine e che. 
nel determinare il costo, si 
tenga conto del fatto che su 
di esso si applicano i para
metri previsti dalla legge di 
equo canone. 

C'è, infatti, il rischio che si 
definisca un costo superiore 
a quello che viene fissato per 
l'edilizia convenzionata: costi 
più alti provocherebbero un 
duro colpo all'edilizia conven
zionata. che s'avvia ad essere 
uno dei cardini della ripresa 
edilizia nel nostro Paese. 

Per il fondo sociale Slam 

mati ha comunicato che sono 
in corso le procedure per la 
ripartizione dei finanziamen
ti alle Regioni. Oggi dovreb
be prendere una decisione il 
CIPE. 

Per quanto riguarda il « de
collo * del Piano decennale, il 
ministro ha ricordato che è sta
to costituito il CER. Comitato 
per l'edilizia residenziale, che 
è il e centro motore » della 
programmazione, il quale ha 
proceduto a ripartire tra le 
Regioni 1.500 miliardi per i 
nuovi programmi da realizza
re nel biennio '7R-19 per l'edi
lizia sovvenzionata (quella a 
totale carico dello Stato) e 
140 miliardi per interessi sui 
mutui per quella convenzio
nata e agevolata (cooperative. 
imprese, privati), riservando 
il "• 15% dèi finanziamenti al 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente. 

La prossima riunione del 
comitato esecutivo del CER. 
prevista per la fine del me
se. dovrà definire i limiti 
massimi di costo negli inter
venti dell'edilizia agevolata e 
convenzionata. 

Il PCI ha dato atto al mi
nistro delle iniziative tempe
stivamente svolte, ma ha an
che richiamato l'attenzione su 
due questioni essenziali: l'ag
giornamento del catasto e il 
progetto speciale casa per il 
Mezzogiorno. 

Circa la prima questione. 
come si sa. la legge di equo 
canone ha natura transitoria 
in attesa di agganciare il va
lore degli immobili a quelli de
finiti dal catasto, il qi:ale si 
trova oegi in uno stato di 
estrema arretratezza. Vi sono 
da accertare più di quattro 
milioni di unità immobiliari. 
Un buon funzionamento del 
catasto aggiornato — ha af
fermato Ottaviani — non è so
lo importante per l'equo ca
none e ai fini fiscali, ma è 
strumento indispensabile per 
conoscere i fenomeni che si 
svolgono nel territorio e per 
governarli. E" stato quindi in
vitato il ministro dei LLPP a 
sollecitare il governo per t 
provvedimenti risolutivi. 

Dinanzi ai pericolosi tenta
tivi che qua e là si verificano 
nel paese da parte di proprie
tari di eludere l'equo canone 
attraverso il sistema di « buo-
nentrate ». di contratti illegali, 
di alloggi che rimangono sfitti. 
la commissione ha preso atto 
della proposta del ministro di 
procedere a un'indagine sugli 
effetti patologici nell'applica
zione della legge con la riser
va di predisporre i provvedi
menti per colpire i trasgres
sori. 

Claudio Notari 

I <«pgt»U commisti H M te
nuti *4 m « r t pfwwiti SENZA 
ECCEZIONE •II» »H«t» «1 o*aJ 
lìor*il 26 ottefera • « 4 O W M I 

27. 

L 'MMibl ta «t i frappo 4*1 
••nitori commisti è c#nr«e»t« 
p*r a n i «II* S p«r l ' m m t «al
la ! • * * • M H « riforma «aalUrla. 

Nell'incontro tra i partiti di maggioranza 
„ . . _ . . . . . . _ . 

La DC si rimangia 
l'accordo 

sui patti agrari 
Presentati emendamenti che rischiano di mettere in discussione 
l'intero impianto delia legge di riforma - Dichiarazione di Esposto 

ROMA — La DC e l ibi la 
allo "coperto preferitami» 
agli altri partiti della mag
gioranza un pni-rlietln ili 
emendamenti alla • lejjpe di 
riforma dei patii agrari che, 
limici dall'introdurre qual
che rorrelllvo tecnico, mira 
a «travolgere l'intero im
pianto del provvedimento. 
limitando i suoi effetti In
novativi. In questo modo 
la T)C non *o|o mette in di-
«etis*ione il risultato unita
rio ron«e|tuito al Senato, 
ma anche l'accordo di go
verno ili luglio clic prevede 
esplìcitamente misure volte 
a favorire « la conversione 
'lei rimirano di colonia e 
mezzadria in affitto, che 
dovrà avvenire su doman
da di una delle parti ». 

Briglie alla 
conversione 

Albi conversione, infatti. 
la DC intende mettere bri
glie forrce. Guardiamo, per 
esempio, l'emendamento al
l'articolo 2fl che. nel IcMo 
approvato al Senato, rego
lamenta i casi di esclusione 
•Iella conversione della mez
zadrìa e della colonia in 
affìtto. I/e esclusioni previ
ste nel vecchio articolato 
sono quelle tecniche, riguar
dano, cioè, i casi in cui 
materialmente (per l'eia 
avanzala dei conducenti la 
azienda o |»er il fatto che 
l'attività prevalente non sia 
quella agricola) la trasfor
mazione non è possìbile. 
Adesso la DC vorrcblie 
escludere la conversione in 
affilio a priori se a il con
cedente dimostri di gestire 
effettivamente l'impresa im
pegnandovi la propria atti
vità prevalente, adempia ai 
doveri di imprenditore n. 
Quanto labile sia questa de
finizione è dimostrato dal 
fatto che prescinde total
mente dalla funzione e dal 
ruolo del mezzadro o del 
colono. Non solo, per «oste-
nere l'artificiosa distinzione 
Ira il concedente impren
ditore e quello assenteista, 
l'emendamento de si rifa, 
tra l'altro, all'articolo 2415 
del coni ice civile, una nor
ma questa che è «tata su
perata dall'articolo 6 della 
legge 756 del '64 sui patti 
agrari clic sancisce il di-
rillo alla condirezione del
l'azienda. In pratica, la DC 
tende ad annullare una con
quista già acquisita. 

Che l'oliiellivo di fondo 
sia quello di paralizzare la 

riforma è dimoilrato dalla 
proposta. ìnsita neH'enien-
dumeato all'articolo '28. di 
delegare la se/.ione «|iecia-
lizzala agraria del Tribunale 
territorialmente coni petente 
ad accertare i requisiti del 
concedente. Come dire che 
sì consegna la riforma ai 
Tribunali, col ri-rbin di in
trodurre ulteriori elementi di 
esasperazione e di di\ isione 
nelle campagne. 

C'è anche un nitro emen
damento che dimostra quan

to sia strumentale la po
sizione della DC. K' quello 
riferito all'articolo 15 the 
disciplina i miglioramenti 
colturali e fondiari. Si pro
pone addirittura di «oppri
mere la possibilità di e-e-
guire a trasformazioni del 
fondo ». negando così il di
ritto del fittavolo all'ini-
preudilorialità. quando I' 
obiettivo primo del provve
dimento ili riforma è pro
prio quello di estendere le 
capacità imprenditoriali pre
senti o potenziali. 

« Le dichiarazioni fatte ila 
alcuni parlamentari demo
cristiani — commenta il 
compagno Espo»lo, respon-
sabi!e del gruppo comuni
sta della commissione Agri
coltura -— si sono rivelate 
nella sostanza tentativi inam
missibili di procedere al 
rifiuto dì parli qualificanti 
degli accordi già sottoscrit
ti. Dato il significato obiet
tivo della manovra si deve 
ritenere che in realtà si cer
ca di puntare ben più in 
alto per perseguire lo scon
volgimento del quadro poli
tico. Le nostre posizioni, e 
quelle del PSl, si sono 
espresse con orientamenti 
unitari. Abbiamo detto, e 
ripeliamo, che siamo nella 
maggioranza se e in quanto 
si rispettano e si realizzano 
gli impegni programmatici 
sottoscritti » . 

A questo punto tocca al
la segreteria della DC, che 
ha sostenuto il testo votato 
dal Senato, esprimersi con 
estrema chiarezza. Non può, 
a questo punto, non dire 
se intende ' rispettare gli 
accordi sottoscritti o rinne
garli. Anche il governo, che 
attraverso dichiarazioni del 
ministro Marcorn, ha re
centemente avvertilo che oc
corre approvare subito la 
legge nel lesto approvalo 
dal Senato, deve verificare 
«e i gruppi della maggio
ranza sono decisi — al di 
là di posizioni individuali 
— a sostenere la legge. 

Preoccupa, infatti, l'ob

biettiva convergenza che In 
que-te ore si è manifestala 
ira le posizioni dei gruppi 
più rou*crvatori della DC 
e quelle della Confagricol-
lura. Quest'ultima, infatti. 
ieri ha tenuto ad assumersi 
il merito dei tentativi alti 
a stravolgere la riforma. 
l'n'ucca-ione. per la Confa-
uricnltura. questa, per at
taccare l'insieme dei prov
vedimenti di programma
zione che falicns.imente «i 
-l.nino varando per la tra-
sforma/.ione moderna del
l'agricoltura italiana. 

Di diver-o avviso sono 
le ornimi//.i/inni contadine, 
dalla Cohlirctli. che pure 
è legala alla DC. alla Conf-
coliivatori la quale ieri ha 
deciso di intensificare la 
mobilitazione e la lotta. 

L'obiettivo 
da perseguire 

l'n inv ilo « alle fiume 
dei mezzadri e dei coltiva
tori tulli » perché « pur con 
i limili già noti, l'accordo 
convenuto al Senato abbia 
la sanzione conclusiva del
la Camera » è stalo lanciato 
ieri dal gruppo comunista 
della commissione Agricol
tura. Un obiettivo da per
seguire — afferma Esposto 
— « con la crescente inizia
tiva di lotta unitaria e di 
massa, così come si è espres
sa largamente finora, delle 

organizzazioni professional i 
auricole, dei sindacali e con 
l'ulteriore impenno delle 
Regioni, delle l'rovinca e 
dei Comuni ». 

Il PCI. dal canto suo. ha 
deciso di intensificare i 
contatti con il mondo agri
colo sui contenuti della ri
forma. Venerdì, sabato e 
domenica una delegazione 
parlamentare (con i compa
gni Esposto, Cocco, Branri-
forti, Gianni, Ianni e Pe
coraro) «ara in Sardegna. 
Altre delegazioni andranno. 
nella prossima «eltimnnn. in 
Campania, in Lombardia a 
nel Veneto, a Vogliamo così 
—• conclude Esposto — col
legarci al Paese, perché ciò 
che ha già espresso sia at
tuato. Ogni tentativo di sa
botare una riforma che da 
trentanni è di fronte al 
Parlamento, e. che. è condi
zione del rinnovamento agri' 
colo del nostro Paese, deve 
essere respinto da tutte le 
forze democratiche ». 

Pasquale Cascella 

Aprirà i lavori una relazione di Cossutta 

Bologna: domani la Conferenza 
degli amministratori comunisti 

ROMA — Iniziano domani 
mattina — presso il palazzo 
dello Sport di Bologna — 1 
lavori della prima Conferenza 
nazionale degli amministrato
ri comunisti Alle ore 9,30 11 
compagno Armando Cossutta 
svolgerà la relazione intro
duttiva sul tema: « Unità e 
partecipazione per un modo 
migliore di governare Regio
ni, Province. Comuni ». I la
vori proseguiranno venerdì 
pomeriggio e per tutta la 
giornata di sabato con il di
battito in assemblea: saranno 
conclusi nella mattina di 
domenica 29 ottobre da un 
Intervento del segretario ge
nerale del partito, Enrico 
Berlinguer. 

Oltre al dibattito in as
semblea sono previsti — nel
le serate di venerdì e sabato 
— Incontri popolari nei quar
tieri del capoluogo emiliano 
e in alcuni comuni 

Alla Iniziativa — importan
te occasione per tracciare un 
bilancio di attività e per ri
lanciare l'impegno complessi 
vo dei comunisti negli enti 
locali e nelle Regioni — par
teciperanno oltre 4.000 am
ministratori del PCI. Saranno 
presenti i consiglieri regiona
li. provinciali, dei Comuni 
capoluogo di tutta Italia: i 
sindaci delle più grandi città 
e dei centri piccoli e medi: 
dirigenti delle sezioni, delle 

Federazioni e del comitati 
regionali del Partito. 

Sono state intanto designa
te dai partiti democratici le 
delegazioni che parteciperan
no ai lavori. La delegazione 
del PSI è composta dall'on. 
Aldo Anlasi, responsabile del 
settore enti locali e membro 
della direzione socialista. 
Franco Bassaninl. Gaspare 
Saladino. Renzo Santini e 
Carlo Tognoli. Ui delegazione 
della DC e composta da Ni 
cola Slgnorello (membro del
la direzione e del settore ri
forma dello Stato», dall'on. 
Mannino e da Natalino Guer
ra, presidente dell'assemblea 
regionale Emilia Romagna. La 
delegaziory del PSDI è for
mata da Alberto Ciampaglia, 
Buffardeci. Tanzlni. Fiorenti
ni e Trivellisi. La delegazione 
del PRI è formata da Carlo 
Di' Re e Guarnen. I liberali 
saranno rappresentati da 
Franco Compasso; il PdUP 
da Luciana Castellina, Cru
ciameli e Bamzzutti. 

Sara oro presenti ai lavori 
i anche delegazioni delle orga

nizzazioni di massa e demo
cratiche: CGIL, CISL, UIL. 
ANCI. UPI. C8PEL. Lesa 
delle Autonomie. Lega delle 
Cooperative. E" annunziata 
anche la presenza di delega
zioni del Partito comunista 
francese e del Partito comu
nista spagnolo. 

Oggi a Senigallia 
la conferenza delle 
consulle regionali 
dell'emigrazione 

ANCONA — SI apre questo 
pomeriggio al teatro Rossini 
di Senigallia la 1. Conferenza 
nazionale delle Consulte regio
nali dell'emigrazione e delle 
Regioni, con la partecipazio
ne di alcune centinaia di de
legati in rappresentanza delle 
Consulte dell'emigrazione del
le 20 Regioni italiane. La con
ferenza sarà introdotta da un 
intervento di apertura del 
compagno on. Renato Bastla-
nelli: presidente del Consiglio 
della Regione Marche, cui se
guirà la relazione dell'assesso
re ai Servizi sociali e beni 
culturali delle Marche, prof. 
Elio Capodagllo. 

Il PCI è rappresentato da 
una delegazione ufficiale, di
retta dal compagno Dario Va
lori, membro della Direzione 
del partito, di cui fanno par
te 1 compagni Claudio Verdi
ni, del CC e segretario regio 
na'e del Partito nelle Marche 
e Dino Pelliccia della sezione 
emigrazione. 

Riforma della secondaria: 
iniziato Tesarne al Senato 
ROMA — Con una relazione del sen. Carlo 
Buzzi (De), la commissione Pubblica Istru
zione del Senato ha Iniziato Ieri l'esame del 
disegno di legge sul nuovo ordinamento del
la scuola secondarla superiore, già approva
to alla Camera. 

La relazione del parlamentare de non si 
è limitata ad una semplice illustrazione del 
testo licenziato a Montecitorio, ma si è ad
dentrata in numerosi aspetti, anche molto 
particolari, il che lascia supporre che la di
scussione sarà piuttosto ampia, con il ten
tativo, da qualche parte, di introdurre mo 
difiche, che potrebbero ritardare il varo de
finitivo della riforma. 

Per quanto concerne la riforma universi
taria, si è saputo che la commissione ha già 
preparato l'articolato 

Varato al Senato l'aumento 
della paga ai soldati 

ROMA — Le paghe dei militari e graduati 
di truppa di tutti j corpi armati dello Stato, 
verranno raddoppiate. Il relativo disegno di 

legge è stato approvato ien dal Senato. Ora 
il provvedimento passerà alla Camera per 
il varo definitivo. Attualmente le paghe gior
naliere — fissate con una legge che risale al 
1971 — variano da 500 lire per li soldato ad 
un massimo di 2.400 per i militari e graduati 
di truppa con oltre sette anni di servizio. 

In base alla legge votata Ieri a Palazzo Ma
dama, le paghe giornaliere dei militari pas
seranno da un minimo di 1.000 ad un mas
simo di 4.500 lire. La spesa prevista è di 
circa nove miliardi per 11 "78 e di oltre 53 
per il prossimo anno. Le finalità della leg
ge sono state illustrate dal ministro della 
difesa, Ruffini. 


